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Parla Rodotà, presente ieri all'iniziativa «Un tempio per l'Islam» 
«Il fatto che istituzioni diverse s'incontrino è importantissimo 
le chiacchiere non servono a fare una società multietnica» 

«Laici e religiosi insieme 
per una città compatìbile» 
«Non bastano più gli appelli alla tolleranza, perché 
la tolleranza in un certo senso ripropone una sepa­
razione. Una società multietnica si costruisce con 
l'incontro e fatti come questo di stasera sono impor­
tantissimi». Parla Stefano Rodotà, deputato Pds, lai­
co, che ha partecipato all'iniziativa «Un tempio per 
l'Islam». «La cultura religiosa pone problematiche su 
cui ancora non abbiamo riflettuto abbastanza» 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

• • La sua autorità di «gran­
de laico» della Repubblica è 
indiscussa, eppure non ha 
mancato l'occasione di recar­
si alla manifestazione di ieri 
«Un tempio anche per l'I­
slam», a cui hanno partecipa­
lo lutti rappresentanti di co­
munità religiose, «[.a conside­
ro un'opportunità preziosa -
dice - una di quelle occasioni 
che in Italia purtroppo sono 
ancora rare. In questo paese il 
problema della multielnicità è 
ancora affrontato a livello di 
chiacchiera giornalistica, e 
con questo non voglio essere 
scortese. Il fatto che istituzioni 
diverse, che portano avanti 
opinioni differenti, si incontri­
no, mi sembra una cosa im­
portantissima». 

Questo appuntamento, 
quindi, rappresenta un pas­
so avanti per la sensibilità 
della gente? 

Certo, perché non bastano 
più gli appelli alla tolleranza, 
perché la tolleranza in un cer­
to senso ripropone una sepa­
razione, sottolinea l'esistenza 
di opinioni diverse. Finora c'è 
sempre slato qualcuno che ha 
imposto le proprie regole co­

me dominanti Oggi invece 
quello che bisogna lare è tro­
vare regole che rendano pos­
sibile la compatibilità tra le 
opinioni. Per esempio, ho let­
to che i musulmani si sono la­
mentati per il trattamento che 
hanno negli ospedali, dove 
l'assistenza religiosa per loro 
non è un dintto acquisito Ec­
co, questa sarebbe una regola 
di compatibilità, in cui i diver­
si credi vengono riconosciuti 
e trattati allo stesso modo 

Quali sono 1 passi che biso­
gna fare per andare avanti 
su questa strada? 

Ci sono degli ostacoli da su­
perare, perché esistono feno­
meni di rigetto che nascono 
da fondamentalismi. Tra l'al­
tro il fondamentalismo c'è da 
tutte le parti, basti pensare al 
caso dello scrittore Salman 
Rushdie. La prima regola in 
questo caso è isolare il fonda­
mentalismo, e l'unico modo 
per farlo è confrontarsi aper­
tamente». 

Dove ci si può incontrare? 
La scuola, per esempio, è il 
luogo deputato a questo sco­
po. E poi tutti i luoghi pubbli­
ci, in cui avviene la socializza­

zione Riprendo I esempio 
dell ospedale che ho citato 
prima È importante che tra i 
degenti si incontrino diversi 
sentimenti religiosi 

Questo cammino verso il 
confronto trasforma anche 
il concetto di laicità? 

Direi proprio di si Letica laica 
sta sicuramente cambiando 
negli ultimi tempi Per esem 
pio, circa tre anni fa in Tram la 
ci fu un grande dibattilo sulle 
studentesse islamiche che \ o 
levano portare il chador a 
scuola Come si risolse il pio-
blema allora' Si disse che la 
scuola deve essere laica e 
quindi nessuno doveva porta­
re il propno credo, tutti dove­
vano essere uguali, non solo 
da un punto di vista religioso 
ma anche di classe Per que­
sto si usavano i grembiuli In 
pratica si cercava di azzerare 
ie differenze Oggi questo at­
teggiamento non regge più le 
diversità vanno portate alla lu­
ce Direi che questa è una lai­
cità più ricca perché diventa 
abitudine a discutere con gli 
altri Ecco perché io sono 
sempre stato contrario alle 
scuole cattoliche, ebraichi o 
musulmane. Insomma, la lai­
cità di oggi non è né indiffe­
rente né agnostica nei con­
fronti delle differenze. 

La Costituzione italiana è 
all'altezza di questa nuova 
situazione in cui si trova il 
nostro paese, così ricco di 
etnie e credi diversi? 

La carta costituzionale è an­
cora valida, e su questo punto 
è molto aperta. 11 secondo 
comma dell'articolo 3 attribui­
sce alla Repubblica il compito 

La sinagoga di Roma 
e un'immagine della Moschea 
In basso a sinistra Stefano Rodotà 

di rimuovere gli ostacoli che 
impediscono il pieno sviluppo 
della personalità. In pratica é 
garantita un'uguaglianza so­
stanziale. 

Ci sono state polemiche sul 
fatto che non esiste nessun 
accordo tra lo Stato e la co­
munità musulmana. Pensa 
che sia possibile un «con­
cordato» anche con l'Islam? 

Non so se questi siano tempi 
di concordati. Penso che la 
Costituzione basti a garantire 
la pratica dei diversi culli e il 
rispetio dei diritti fondamen­

tali Forse è piti su questi diruti 
che è necessario un ripensa 
mento, l'inora siamo stati 
convinti clic i nostri diritti fon­
damentali siano qualcosa che 
lutti devono rispettare. In real­
tà non e cosi. Nel caso dell'in-
libulazione, ad esempio, noi 
siamo portati a rigettare que­
sta pratica, perché la conside­
riamo lesiva nei confronti del­
la libertà e la salute della don­
na. Ma altre culture la accetta­
no come legittima. Su questo 
punto c'è bisogno di maggio­
re riflessione. 

Incontro 
tra religioni 
per festeggiare 
la prossima 
inaugurazione 
della moschea 

ss> La prossima apertura della moschea a Roma ( è previ­
sta per la primavera prossima) è stata, ieri sera, occasione 
di un confronto tra fedeli musulmani e loro rappresentanti, 
tra esponenti del mondo cattolico e di quello ebraico sul 
fenomeno razzista e sull' intolleranza che, come i recenti 
fatti dimostrano, si stanno diffondendo in Europa e nella 
capitale. 

L' incontro che è stato promosso dal Pds della seconda 
circorscizione e da diverse associazioni in difesa dei diritti 
degli stranieri, oltre che dalla comunità islamica italiana, 
ha visto la partecipazione, tra gli altri del parlamentare Ste­
fano Rodotà e del direttore della Caritas romana. Luigi Di 
Liegro. Rodotà ha detto che la tolleranza, alla luce dell ' in­
sorgere di un nuovo razzismo non basta più , Bisogna apri­
re un confronto reale tra le diverse razze, le diverse religio­
ni E ha parlato, per esempio, della necessità di aprire la 
se uola pubblica all ' insegnamento delle diverse religioni. 

«Fin quando esisteranno una scuola ebraica, una catto­
lica, ecc.. non ci sarà confronto. In questo e' è una respon­
sabilità pubblica dello Stato». Di Liegro, dal canto suo, par­
lando anche dei due algerini e del bambino rom morti di 
recente, ha detto che a Roma «non e' è una reale politica 
dell ' accoglienza. Non ò vero - ha detto - che la maggior 
parte degli immigrati sono clandestini; sono irregolari che 
è diverso e sta a dimostrare che non si applica la legge Mar­
telli». 

Per 1' accoglienza - ha poi aggiunto Di Liegro - ci vogliono 
anche spazi culturali e religiosi perché gli immigrati si inte­
grino veramente, senza doversi assimilare. 

Al dibattito e poi intervenuta la docente di ebraismo, 
Lea Sestieri e, il presidente della seconda circoiscrizione 
Alberto Alagna, 1' Imam della Toscana , Nagib Billamì e il 
direttore dell ' istituto culturale della comunità islamica ita­
liana, Abdul Palazzi. Quest' ultimo ha smentito, tra I' altro, 
di aver scritto un articolo sulla rivista che lui dirige «Comu­
nità islamica» , per il quale il circolo giovanile di Rifonda­
zione Comunista di Campo de Fiori lo accusava in un co­
municato, divulgato l'altro ieri, della «più becera propagan­
da revisionista ed anti ebraica». Palazzi nel sottolineare le 
molteplici difficoltà che uno straniero incontra nel nostro 
paese ha ricordato I' impossibilità per un ricoverato in 
ospedale ad avere I' assistenza religiosa, cosi pure nelle 
carceri. 
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programma 

3r» dicembre - martedì 
OiNOVA 

Ore 2100 Inizio operazioni 
d'Imbarco Oro 23.00 partenza. 
Swata danzante Night club e 
nastroteca. 

30 dicembre .mercoledì 
navigazione 

Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni In cuci­
na. Spettacoli cinematografici. 
In serata -Cocktail e proruo di 

benvenuto del Comandante-. 
Serata danzante con spetta­
coli di cabaret. Night club e 
nastroteca. 

31 dicembre • giovedì 
PALMA DI MAtOSCA 

Oro B.O0 arrrvo a Palma di 
Maiorca. Escursione facoltati­
va: visita città (mattino) Lire 
35.000. Ore 12 00 partenza da 
Palmo di Maiorca. Pomeriggio 
In navigazione. In serata 
•GRAN GALA DI CAPODANNO-

T UNITA VACANZE 
MILANO • viale Fulvio Testi 69 

Tel. (02) 64.40.361 • 64.23.557 • 64.38.140 

Informazioni anche presso le federazioni del Pds 

1 gennaio-venerdì 
navigazione 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni In pisci­
no. Spettacoli cinematografici. 
Serato danzante con spetta­
coli di cabaret. Night club e 
nastroteca. 

2 gennaio - sabato 
CASABLANCA 

Ore 6.00 arrivo a Casablanca 
Escursioni focottattve: visita cit­
tà (pomeriggio) Uro 35.000. Ra­
bat (mattino) Lire 45.000. Mar-
rakech (Intera giornata, secon­
da colazione Inclusa) Uro 
125.000. Ore 19.30 partenza da 
Casablanca. Sorata danzante. 
Night club e nastroteca. 

3 gennaio • domenica 

Mattinata In navigazione. Ore 
14.00 arrivo a Malaga. Escur­
sione facoltativa: Malaga, Co­
sta del Sol. Torremollnos (po­
meriggio) Ure 35.000. Ore 
19.30 partenza da Malaga. Se­
rata danzante con spettacoli 
di cabaret. Night club e nastro­
teca 

4 gennolo • lunedì 
AUCANTI 

Mattinata In navtgazlono. Ore 
14.00 arrivo ad Alleante. Escur­
sione facoltativa: visita città 
(pomeriggio) Ure 35.000. Ore 
19.30 partenza da Alleante. Se­
rata danzante Night club e na­
stroteca. 

S gennaio - martedì 
navigazione 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni In pisci­
na. In sorata «Pranzo di com­
miato del Comandante». Spet­
tacolo fotkJoflfjtlco sovietico e 
serata danzante «La lunga nat­
te detl'antvederel». Night club e 
nastroteca. 

oponnato' 
«MOVA 

Ore U.30 arrivo a Genova. Pri­
mo colazione. Operazioni di 
sbarco e termine dotto crocio-

BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 

*%-*.-

lo M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black Soo 
Shlpping Co. e un transatlantico ben nolo al cro­
cieristi Italiani che no hanno potuto apprezzare 
le qualità In numerose occasioni, tutte Hi cabine 
sono esteme con orjià o finestra, lavabo, lelelo-
no. filodiffusione od aria condizionato regolabi­
le 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone questo 
crociere con la propria organizzazione a bordo 
e con staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo vorrà dirotta 
do uno chef Donano 
CABATTBrtfiTICMI PRINCIPALI 
Stazza lordo 20.000 tonnollato 
Anno di costruzione 1966 
nttmlluralo nel 1970 e rinnovala nel 19*8 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; passeggeri 
700; 3 ristoranti; 6 bar, salo felle; night club; na­
stroteca: 3 piscine (di cui 1 coperto); sauna; ci­
nema; negozi; parrucchiere i>er signora e uo­
mo: telex fra satellite) 0501 -1400266; Indirizzo 
telegrafico: UKSA. 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antlrolllo 
ed è equipaggiata con l più moderni sistemi per 

la sicurezza durante lo navigazione. 
VtTAOflORDO 
La crociera offre molteplici possibilità di svago: 
In ogni momento della giornata potete sceglie­
re di partecipare ad un gioco, di assistere od un 
Intrattenimento o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione: dotte piscine, alla sala lettura, alla 
sauna, ecc. Por lo serate la nave dispone di sala 
teste e night club. 
VITTO A SOflOO (À fobie erriate) 
Prima ootazfone: succhi di frutto • salumi -for­
maggi - uovo - yogurt - marmellata • burro • mie­
le -brioches • 16 • caffè - cioccolata - latte. 
Secondo colazione: antipasti - consommé - fa­
rinacei • carne o poHo - Insalato -frutta fresca o 
cotto • vino In caraffa 
Ore 14.30 (In navigazione): té - biscotti -pastic­
ceria 
Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mezzo - car­
ne o poHo o pesce - verdura o Insalato - formag- . 
gì • gelato o dolco - frutta fresca o cotta - vino In 
caraffa 
Ore 23.30 (In navigazione): spuntino di mezza­
notte 

QUOTI INDIVIDUALI DI PABT1CIMZIONI 
futi» cab-In* »>N»m» eoo arto oondhkmata, W t o n o • fltodiffutlon» 
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1 0 9 0 0 0 0 

1 190000 

1 370000 
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1 SÒ0000 
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7 0 0 0 0 0 0 

2 2 0 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 0 

, 0 0 0 0 0 0 

2 9 0 0 0 0 0 

S p e s o Iscr iz ione c o m p r e n d e n t i T a s s e I m b a r c o / S b a r c o 1 0 0 . 0 0 0 

Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti c o m e sin­
gole p a g a n d o un supplemento del 30% della quota. 
Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple c o m e Mole (escluse le ca­
bine della cat. SP) p a g a n d o un supplemento del 20% della quota. 
Ragazzi (Ino a 1 2 ann i : riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della 
cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
( ' ) Possibilità di utilizzare 3° letto nel salottlno della categoria C p a g a n d o II 50% della 
quota. 
Tutte le cabine, a d eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotate di divano uti­
lizzabile d a ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 e d Interiori al 12 anni pagando II 
50% della quota stabilita per la categoria. 
Lo quoto d i partecipazione comprendono: 
- la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
- pensione completa per l'Intera durata della crociera. Incluso vino In caraffa 
- assistenza di personale specializzato 
- possibilità di assistete gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e d Intrattenimenti di 

bordo 
- polizza assistenza medica 
Lo quoto d i partoelpoziono non comprendono: 
- visite e d escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a 

bordo; le tarme definitive delle escursioni verranno rese note con programma del 
giorno 

- qualsiasi servizio non specificato In programmo 
Valuta a bordo: lire italiane 
Documenti: 
per partecipare a l la crociera occorre esser* In possesso di passaporto Individua' 
le. I passegger i sono tenuti a comunicare a l momento stesso dell'Iscrizione al la 
crociera I seguenti dat i : cognome, nome, luogo e d a t a di nascita, residenza, nu­
mero d e l documento valido, d a t a e luogo de l rilascio. 


